
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N.  103  del  26/09/2017

OGGETTO: ADOZIONE DEL PIANO DI LOTTIZZAZIONE DENOMINATO “BRAGLIO 1” 
AI SENSI DELL’ART. 20 DELLA L.R. N. 11 DEL 23/04/2004.

L'anno  duemiladiciassette, addì  ventisei del mese di settembre in Malo, nel Palazzo 
Comunale, si è riunita  la Giunta Comunale sotto la presidenza del Sindaco dott.ssa Paola 
Lain.
Partecipa il Segretario Generale, dott. Livio Bertoia.

Intervengono i signori:

Cognome e Nome Pr As
LAIN PAOLA P
DALLA RIVA CLAUDIO P
MARSETTI MORENO A
DANIELI ROBERTO P
SETTE ROBERTO P

Presenti: 4  Assenti: 1

Il  Presidente,  accertato  il  numero  legale,  dichiara  aperta  la  seduta  e  invita  la  Giunta 
Comunale ad esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla seguente proposta 
di deliberazione:



Oggetto: ADOZIONE DEL PIANO DI LOTTIZZAZIONE DENOMINATO “BRAGLIO 1” AI 
SENSI DELL’ART. 20 DELLA L.R. N. 11 DEL 23/04/2004.

LA GIUNTA COMUNALE 

Dato atto   che:

 Il Comune di Malo è dotato di Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.) e di Rapporto 
Ambientale relativo al procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.),  
approvato  ai  sensi  dell’art.14  della  L.R.  23/4/2004  n.  11,  dalla  Giunta  Regionale 
Veneto con deliberazione n. 2549 del 02/11/2010;

 Il  Comune  di  Malo  è  dotato  di  Piano  degli  Interventi  (P.I.),  approvato  ai  sensi  
dell’art.18 della L.R. 23/4/2004 n. 11, dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 8 
del 14/05/2014;

Vista la proposta di piano di lottizzazione denominato "Braglio 1", presentata in data 
22/07/2016 al n. 15592 di prot. principale (primo set di files), dalla Ditta Panizzon Bruno e 
Figli S.r.l. - Impresa Edile e Stradale inerente il terreno sito in Via Braglio, individuato in 
Catasto al Foglio 16 mappale 29 e 663;

Rilevato che la ditta proprietaria, dopo aver inoltrato delle richieste di proroga, ha 
integrato la proposta di piano nella sua forma definitiva in data 12/09/2017 al n. 17763 di 
prot. principale (primo set di files);

Premesso che:

 l'area da urbanizzare è classificata dal vigente Piano degli Interventi in gran parte 
come "zona residenziale di espansione rada - C2.3 n. 9";

 il vigente P.I. (art. 6 delle N.T.O.), prevede per tutte le aree interessate da interventi  
di  trasformazione  urbanistica  che  comportano  modifiche  sostanziali  del  carico 
urbanistico,  ed  in  particolare  per  tutte  le  zone  residenziali  "C2"  prive  di  PUA 
convenzionati, l'applicazione della perequazione urbanistica;

 la  disciplina  della  perequazione  prevede  la  cessione  gratuita  al  Comune  della 
superficie  fondiaria  corrispondente  al  15%  del  volume  realizzabile,  senza  che  il 
Comune debba farsi carico delle conseguenti spese per la realizzazione delle opere 
di urbanizzazione;

 qualora il Comune ritenga non necessaria o non di utilità sotto il profilo urbanistico 
l'acquisizione  complessiva  della  quota  di  volumetria  da  cedere,  potranno  essere 
concordate  con  il  soggetto  attuatore,  modalità  diverse  di  conferimento  della 
perequazione, quali:

a) la monetizzazione della quota di volumetria da cedere a titolo di perequazione e 
la conseguente corresponsione in numerario;

b) il cofinanziamento di opere di interesse pubblico;

c) il  conferimento  in  parte  con  la  cessione  gratuita  di  superficie  fondiaria 
corrispondente  ad  una  quota  di  volumetria  inferiore  al  15%  di  quella 
complessiva  ed  in  parte  con  la  monetizzazione  della  rimanente  quota  di 
volumetria fino al raggiungimento del 15%;
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 la  ditta  richiedente  ha  concordato  con  il  Comune  di  dare  attuazione  al  piano  di  
lottizzazione denominato  "Braglio  1",  conferendo la  perequazione in  parte  con la 
realizzazione di opere di interesse pubblico ed in parte monetizzando la volumetria 
da cedere gratuitamente, sulla base del valore di riferimento stabilito dall'art. 6 delle 
N.T.O. del P.I. pari a 110 €/mc secondo le modalità meglio precisate nella bozza di  
convenzione;

Evidenziato che il piano di lottizzazione prevede nel dettaglio:

a) una superficie complessiva di 21.784 mq, che consente di realizzare una volumetria 
massima  di  17.427  mc  (i.t.  =  0,80  mc/mq)  corrispondente  a  116  abitanti  teorici 
insediabili, distribuiti in 15 lotti di cui 14 edificabili ed 1 privo di capacità edificatoria;

b) una  superficie  fondiaria  al  netto  delle  opere  di  urbanizzazione  e  delle  aree  a 
standard distribuite all'interno dell’ambito di intervento di 13.609 mq;

c) una quantità di standard riferito alla residenza pari a 1168 mq  di aree a standard 
primari  e mq.  2320 di  aree a standard secondari,  dimensionati  in conformità  alle 
N.T.O. del P.I.;

d) una  quantità  di  standard  integrativo  da  cedere  al  Comune  pari  a  1161 mq, 
dimensionati in conformità alle N.T.O. del P.I.;

Vista la documentazione di progetto ed in particolare:

 la dichiarazione corredata della relazione specifica a firma di tecnico abilitato redatta  
ai sensi dell'art. 6, paragrafo 3, della Direttiva 92/43/Cee, che attesta l'assenza di  
possibili effetti significativi negativi sui siti della rete Natura 2000 in relazione al S.I.C. 
IT3220039 Biotopo “Le Poscole” e IT3220008 "Buso della rana";

 la Valutazione Previsionale del Clima Acustico (V.P.C.A.) delle aree interessate dal  
piano,  redatta  dall'Ing.  Marco  Fanton,  che  attesta  la  conformità  al  Piano  di  
Zonizzazione Acustica approvato con delibera di C.C. n. 3 del 26/02/2009 ai sensi  
della L.R. 21/1999;

 la relazione geologica con elementi geotecnici  e lo studio di compatibilità idraulica, 
redatti dal Dott. Geol. Mario Capeti;

Appurato che l'intervento proposto rientra nelle ipotesi di esclusione dalla verifica di 
assoggettabilità alla V.A.S.  stabilite al  punto 4 dell'Allegato "A" alla D.G.R.V. 1646 del 
07/08/2012, che recita: "i PUA che non contengono un’area di cui all’articolo 6, comma 2,  
lettera b), del Decreto Legislativo n. 152/2006, e che hanno una prevalente destinazione  
residenziale la cui superficie di intervento non superi i tre ettari";

Rilevato che le  opere previste dal P.U.A. interessano una superficie complessiva 
superiore  a  10.000  mq  rientrando  quindi  tra  gli  interventi  di  "significativa 
impermeabilizzazione potenziale", in merito ai quali è stato di acquisito il parere favorevole 
con prescrizioni del Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta, reso in data 20/09/2017 n.  
11676 di prot.;

Atteso che  sono  stati  acquisiti  i  pareri  tecnici  di  competenza  rilasciati  da:  Enel 
Distribuzione S.p.a., A.V.S. Alto vicentino Servizi S.r.l., Consorzio di Bonifica Alta Pianura 
Veneta e Telecom Italia mentre mancano i  pareri  di:  Pasubio Distribuzione Gas S.r.l.,  
Dipartimento Difesa del Suolo e Foreste - Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione 
- Sezione di Vicenza (ex Genio Civile) ed U.L.SS.;
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Dato atto che i pareri che  perverranno in data successiva alla presente adozione, 
verranno  trattati  alla  stregua  di  “osservazioni”  da  controdedurre  e/o  recepire  per 
l’approvazione finale;

Preso atto che:
 il piano urbanistico attuativo di iniziativa privata risulta redatto e presentato da tutti gli 

aventi titolo all'interno del rispettivo ambito territoriale (6° comma, art. 20 della Legge 
Regionale 23/04/2004, n. 11);

 l'area  interessata  dal  piano  urbanistico  attuativo  non  ricade  negli  ambiti  di 
urbanizzazione consolidata così come individuati ai sensi dell'art. 2, comma 1, lett. e)  
della L.R. 14/2017, con deliberazione di Giunta Comunale n. 90 del 24/08/2017;

 l'intervento pur comportando consumo di suolo, rientra all’interno del 30 per cento  
della capacità edificatoria assegnata dal Piano di Assetto del Territorio all’A.T.O. di 
appartenenza e pertanto è assentibile in deroga ai sensi dell'art. 13, comma 2 della 
L.R. 14/2017;

Vista la Legge Regionale 23/04/2004 n. 11 così come modificata ed integrata;

Vista la Legge Regionale 06/06/2017 n. 14;

Visto il D.lgs 18.8.2000 n. 267;

Visto lo statuto del Comune e il Regolamento per l’Ordinamento degli Uffici e dei 
Servizi;

Visti/o i/il pareri/e obbligatori/o riportati/o in calce alla presente;

Con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme di legge;

D E L I B E R A 

1) di  adottare  il  piano  di  lottizzazione  denominato  "Braglio  1",  presentato  in  data 
22/07/2016 al n. 15592 di prot. principale (primo set di files) ed integrato nella sua  
forma definitiva in data 12/09/2017 al n. 17763 di prot. principale (primo set di files), 
dalla Ditta Panizzon Bruno e Figli S.r.l. - Impresa Edile e Stradale inerente il terreno 
sito in Via Braglio, individuato in Catasto al Foglio 16 mappale 29 e 663, composto 
dai seguenti elaborati in atti presso il Servizio Pianificazione del Territorio:

 Tav_P01 Inquadramento;
 Tav_P02 Planimetria catastale;
 Tav_P03 Stato di fatto;
 Tav_P04 Stato di progetto;
 Tav_P05 Studio coordinamento con i comparti vicini;
 Tav_P06 Rete acquedotto;
 Tav_P07 Rete gas e metano;
 Tav_P08 Rete elettriche;
 Tav_P09 Rete telefonica;
 Tav_P10 Rete illuminazione pubblica;
 Tav_P11 Rete fognaria;
 Tav_P12 Rete acque meteoriche;
 Tav_P13 Planimetria generale dei sottoservizi;
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 Tav_P14 Particolari costruttivi;
 Tav_P15 Area verde e segnaletica;
 Tav_P16 Dimostrazione superficie parcheggi e verde;
 Tav_P17 Dimostrazione Legge 13/1989;

 Relazione tecnica;
 Norme Tecniche;
 Documentazione fotografica;
 Prontuario mitigazione ambientale;

 Valutazione Previsionale del Clima Acustico;
 Studio di Compatibilità Idraulica;
 Relazione Geologica con elementi Geotecnici;
 Allegati "E" e "G" (D.G.R.V. 2299/2014) e Relazione Natura 2000;
 Relazione con Dichiarazione di conformità D.P.R. 503/1996 - D.M. 236/1989;
 Progetto impianto pubblica illuminazione;

 Computo metrico opere fuori ambito;
 Computo metrico opere di urbanizzazione;
 Quadro Economico;

 Bozza di Convenzione

2) di  dare  atto  che  i  pareri  che  perverranno  in  data  successiva  alla  presente 
deliberazione, verranno trattati  alla stregua di “osservazioni” da controdedurre e/o 
recepire per l’approvazione finale;

3) di  incaricare  il  Servizio  Pianificazione  del  Territorio  a  depositare  gli  elaborati  del  
piano particolareggiato e gli  atti  relativi,  presso la Segreteria del  Comune (Ufficio 
Relazioni con il Pubblico) per la durata di 10 giorni, nonché di pubblicizzare detto 
deposito a mezzo di manifesti e di avviso da affiggersi all’Albo Pretorio del Comune.
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Letto, approvato e sottoscritto.

 
IL PRESIDENTE

dott.ssa Paola Lain

(Documento firmato digitalmente)

IL SEGRETARIO GENERALE
dott. Livio Bertoia

(Documento firmato digitalmente)
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